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Le cessioni da parte di societa di alcuni beni con determinate caratteristiche,
tali che se non fossero oggetto di donazione, sarebbero destinati ad essere
un rifiuto, configura una donazione con particolari agevolazioni se svolta nei
confronti degli enti senza scopo di lucro che realizzano attivita di interesse

generale perseguendo finalita civiche, solidaristiche e di utilita sociale, in

primis gli enti del Terzo settore.

L’ente e tenuto a trasmettere un'apposita dichiarazione trimestrale di
quanto ricevuto con l'impegno ad utilizzare i beni medesimi in conformita
alle proprie finalita istituzionali. Tale dichiarazione trimestrale, che puo
avere anche funzione di ricevuta della cessione del bene, deve riportare gli
estremi dei documenti di trasporto per i beni (Ddt) o documento
equipollente relativi alle cessioni.

Il donatore & tenuto ad emettere un documento di trasporto per i beni (Ddt)
o documento equipollente, con data, estremi identificativi del cedente, del
cessionario e dell'eventuale incaricato del trasporto, nonché della qualita,
della quantita o del peso dei beni ceduti.

La societa che dona tali beni, se le singole cessioni sono superiori di valore a
15.000 euro o se non si tratta di beni alimentari facilmente deperibili, deve
trasmettere allamministrazione finanziaria comunicazione mensile (entro il
giorno 5 del mese successivo alle cessioni) riepilogativa delle cessioni
effettuate, con i dati contenuti nel Ddt, del valore dei beni ceduti, calcolato
sulla base dell'ultimo prezzo di vendita.

Il donatore puo detrarre interamente U'lva relativo all’acquisto o
fabbricazione, in quanto i beni vengono considerati distrutti, se i beni donati
rientrano tra quelli descritti all’art. 16 della legge 166/16 (“Antisprechi”), es.
prodotti alimentari invenduti, medicinali inutilizzati, prodotti cura e igiene,
etc.

BILANCIO E AMMINISTRAZIONE





Ric. N. 









Luogo, __ data__

DICHIARAZIONE TRIMESTRALE/RICEVUTA DI CESSIONE DI BENI L. 166/16 “ANTISPRECHI”
L’Associazione ______ con sede in via _______ (__), C.F______, nella persona del suo legale rappresentante _____ ai sensi dell’art. 16, comma 3, lett. c), L. 166/16 dichiara di aver ricevuto nel corso del trimestre ________ in donazione da:
Nominativo_____
Indirizzo_____
Cap____
Città_____

C.F.______

I seguenti beni con le seguenti cessioni:
data cessione _________

beni indicati nel Ddt ____ del _____

___________ valore ______

se più beni

__________ valore_____

__________ valore _____
Se più cessioni nel trimestre:

data cessione _________

beni indicati nel Ddt ____ del _____

___________ valore ______

se più beni

__________ valore_____

__________ valore _____

data cessione _________

beni indicati nel DDT ____ del _____

___________ valore ______

se più beni

__________ valore_____

__________ valore _____

L’associazione dichiara di aver ricevuto copia del/i documento/i di trasporto sopra citati al momento della consegna dei beni e si impegna ad utilizzare i beni medesimi in conformità alle proprie finalità istituzionali.

Se Ets:

L’Associazione _______ è Ente del terzo Settore in quanto iscritta al RUNTS in data _______.

Se altro ente senza scopo di lucro:
L’Associazione _______ è Ente senza scopo di lucro legittimato ai sensi dell’art. 2, c. 1, lett. b) L. 166/16 
Attenzione: indicare a quale delle due condizioni specifiche, l’ente donatario corrisponde ai sensi dell’art. 2, c.1 L.166/16
Timbro e firma 









   ________________________

Se Ets:

Esente da bollo ai sensi dell’art. 82 D.Lgs. n.117/2017 

I dati personali collegati alla donazione verranno trattati nel rispetto del GDPR 679/2016 e D.lgs 196/03. Per l’informativa completa si rimanda alla privacy policy sui canali istituzionali dell’ente.

